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Il 6 aprile 1993, in Roma 

tra

l'Associazione Nazionale Costruttori Edili, l'Associazione Sindacale Intersind 

e

la Fe.n.e.a.l. UIL, la F.i.l.c.a. CISL e la F.i.l.l.e.a. CGIL

con riferimento all'accordo nazionale in data 6 febbraio 1991 e considerato l'allegato 18, concernente la previdenza integrativa, dell'accordo 23 maggio 1991 per il rinnovo del C.C.N.L. 

si conviene quanto segue:

le parti concordano di costituire una Commissione tecnica di studio della riforma strutturale dell'A.P.E. straordinaria e sulla previdenza complementare nel settore, che dovrà concludere i propri lavori entro il 30 settembre 1993.

Le parti si riservano di assumere le conseguenti determinazioni entro il 31 dicembre 1993.

Nelle more della riforma strutturale dell'A.P.E. straordinaria prevista dal paragrafo I dell'accordo nazionale 6 febbraio 1991 ovvero dell'istituzione di forme di previdenza complementari, le Casse Edili provvederanno ad erogare la prestazione di cui al paragrafo II, comma 1), dell'accordo suddetto anche per gli eventi successivi al 31 dicembre 1992.

Resta fermo quanto previsto dai paragrafi I, III e IV dello stesso accordo, con la precisazione che il contributo di cui al quarto comma del paragrafo I entrerà in vigore contestualmente alla riforma strutturale dell'A.P.E. straordinaria ovvero alla istituzione di forme di previdenza complementare.

